
Dalla “Lettera pastorale  

del nostro vescovo Giuseppe  

per il nuovo Anno Pastorale” 

 

Dopo aver riflettuto nei due anni prece-

denti sui soggetti protagonisti della tra-

smissione della fede nel segno della cor-

responsabilità e sull’importanza 

dell’Eucaristia, celebrata e 

adorata, come l’humus più 

fecondo per la sua matura-

z i o n e ,  s o l l e c i t a t i 

dall’imminenza dell’Anno 

della Misericordia indetto 

da Papa Francesco, a gran-

di linee elaboriamo e pro-

poniamo per la nostra dio-

cesi un progetto, con inizio 

dall’8 dicembre prossimo, 

focalizzato sull’argomento: 

“Una Chiesa eucaristica 

convertita alla Misericor-

dia”. Nel frattempo se-

guiamo con interesse i due 

avvenimenti più significativi che richia-

meranno l’attenzione anche mediatica: 

il Sinodo sulla famiglia e il Convegno 

di Firenze sull’argomento “In Gesù Cri-

sto il nuovo umanesimo”.  

 

1. Alla riscoperta della Misericordia 

di Dio  

 

Per penetrare nel cuore stesso della Mi-

sericordia di Dio è necessario anzitutto 

riscoprire i principali testi dell’Antico e 

del Nuovo Testamento che ne costitui-

scono una sinfonia. Precisando che il 

termine Misericordia nell’Antico Testa-

mento traduce quello di “rahmìn”, ter-

mine ebraico che evoca le viscere ma-

terne, con tutta la carica di emozioni e 

di empatia che lo caratterizza: Dio ha 

per l’uomo viscere di tenerezza e di em-

patia; come a dire che non può stare 

senza di noi, come una madre nei con-

fronti dei figli.  

 

2. La Misericordia di 

Dio scaturisce dalla Pa-

squa che noi viviamo nei 

sacramenti. 

 

Poiché dunque Cristo è la 

Misericordia del Padre, di 

fatto tale Misericordia 

giunge a noi attraverso il 

Mistero pasquale, come 

fonte inesauribile della 

Misericordia di Dio. Tutti 

i Sacramenti ne sono 

l’espressione. Tuttavia ad 

accentuare, per il loro 

contenuto specifico, la 

Misericordia di Dio sono soprattutto i 

s a c r a m e n t i  d e l  B a t t e s i m o , 

dell’Eucaristia e della Confessione.  

In questo Anno della Misericordia è 

quanto mai opportuno evidenziarne la 

dimensione di misericordia che è pro-

pria ad ognuno dei tre Sacramenti citati. 

Come a dire che l’Anno della Miseri-

cordia è una occasione quanto mai pro-

pizia per una loro ulteriore riscoperta e 

una loro adeguata valorizzazione.  

 

- Concretamente, ogni volta che se ne 

presenta l’occasione sia dato risalto al 
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Da mercoledì 14 otto-

bre inizio delle Qua-

rantore con la Santa 

Messa Solenne delle 

ore 21. Le giornate eu-

caristiche si conclude-

ranno sabato 17 otto-

bre con la santa Messa 

delle ore 18 e la solen-

ne processione eucari-

stica.  

 

In preparazione alle 

Sante Quarantore, lu-

nedì 12 ottobre ci vie-

ne proposto un concer-

to spirituale alle ore 21 

in chiesa.  

“Una sola voce, un 

cuor solo, un’anima 

sola: introduzione mu-

sicale alla preghiera”. 
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- Ma interpella pure tutti i battezzati perché riconoscano 

nel Sacramento della Confessione un secondo lavacro di 

purificazione, non vissuto come tortura e umiliazione, 

per usare l’immagine di Papa Francesco, ma come la ri-

scoperta di Dio Amore Assoluto che altro non desidera 

se non il bene e la felicità dei suoi figli. Nel peccato, in-

fatti, l’uomo è un infelice. Liberato dal peccato l’uomo 

respira aria di libertà interiore e di gioia vera.  

 

3. Il cristiano testimone di misericordia perché rag-

giunto dalla Misericordia  

 

Raggiunti dalla Misericordia di Dio, siamo abilitati a 

testimoniare una misericordia senza frontiere. Una mi-

sericordia che accoglie nel proprio cuore, nelle proprie 

viscere materne, chiunque si trova in condizione di a-

verne necessità, secondo la linea della cultura 

dell’inclusione e non dell’esclusione e dello scarto, co-

me evidenzia Papa Francesco.  

L’uomo di oggi ne ha un bisogno estremo. Tutti ne ab-

biamo bisogno. Ne ha bisogno chi soffre di disabilità 

fisica, mentale, spirituale; di solitudine e abbandono; di 

esasperazione e di disperazione; di gravi difficoltà eco-

nomiche; di difetti e vizi dal cui labirinto si fatica a libe-

rarsi. Ne hanno bisogno i familiari e i colleghi che han-

no preso le distanze dalla fede, dalla pratica sacramenta-

le, dalla Chiesa. Ne sentiamo tanto più la necessità in 

quanto respiriamo una cultura, intrisa di iniquità e di 

giustizialismo, che nega il diritto di cittadinanza alla 

compassione misericordiosa.  

 

A tale riguardo, è giusto riconoscere l’opera, altamente 

civile, della Caritas e della San Vincenzo che traggono 

ispirazione dalla Misericordia, ma anche di tutto l’altro 

volontariato che dà una splendida testimonianza di un 

cuore aperto alle miserie degli altri.  

Sacramento del Battesimo come dono radicale e assolu-

tamente gratuito della Misericordia.  

Lo si fa durante la preparazione alla celebrazione del 

Battesimo, ricordando ai genitori, ai padrini e alla comu-

nità, che chi viene battezzato di fatto viene immerso nel 

grembo dell’Amore Misericordioso Trinitario, che si 

prende cura per sempre della crescita spirituale del bat-

tezzato. Lo si fa nella celebrazione stessa. Ma anche 

nell’omiletica e nella catechesi, ricordando che il Batte-

simo è, per così dire, la matrice della Misericordia, è il 

canale originario per cui transita permanentemente la 

Misericordia a quanti, battezzati, le sono disponibili.  

 

- Anche se la riflessione sul senso dell’Eucaristia, cele-

brata e adorata, è stata oggetto del progetto dell’anno 

pastorale passato, proprio avendo sull’orizzonte l’Anno 

della Misericordia, non perdiamo alcuna occasione per 

rifocalizzare la dimensione della Misericordia propria 

dell’Eucaristia, nella quale per fede riconosciamo la pre-

senza reale della Misericordia di Dio fatta Persona e nel-

la quale al massimo grado si compie il Mistero della Mi-

sericordia per l’umanità intera.  

 

- Ma soprattutto ci impegniamo a dare adeguato risalto 

al Sacramento della Confessione, quale Sacramento spe-

cifico dell’esperienza diretta dell’abbraccio di Dio Mise-

ricordia donato all’uomo peccatore che, convertito dal 

suo Amore, si lascia perdonare e risanare. La Misericor-

dia di Dio, infatti, non opera una sorta di rivestimento 

esterno all’uomo, lasciandolo però nella sua condizione 

di peccato, cioè di lontananza o di opposizione a Dio, 

ma un risanamento interiore che è dato dall’incontro da 

parte di Dio Misericordioso e il penitente che si lascia 

raggiungere in profondità dalla sua Misericordia, al fine 

di diventare un uomo nuovo, pronto a vivere da figlio 

nel Figlio. Si tratta di un Sacramento troppo trascurato, 

di cui si è persa la valenza anche umanizzante, proprio 

nell’essere il Sacramento che libera l’uomo dal peccato 

che lo rende infelice. Va riscoperto in tutto il suo dina-

mismo e in tutto il suo valore. Molto dipenderà però dal-

la carica di umanità e di autentica spiritualità, raggiunte 

a loro volta dalla Misericordia, del celebrante presbitero. 

L’essere confessore è un ministero che va attentamente 

e accuratamente ripensato, avendo come obiettivo di far 

sperimentare al penitente il senso della festa di Dio ogni 

volta che gli consentiamo di entrare nel nostro cuore con 

la potenza risanatrice della sua Misericordia. Certo tale 

disponibilità a Dio non è facile, spesso è l’esito del tra-

vaglio di un cammino laborioso e non sempre lineare, ed 

è frutto di un atto di umiltà. L’Anno della Misericordia 

interpella dunque i presbiteri, perché siano davvero mi-

nistri di Misericordia e di consolazione: nessun peniten-

te se ne allontani senza una parola di conforto e senza un  

affidamento alla Misericordia di Dio anche quando, con 

grande sofferenza, non è stata possibile l’assoluzione 

sacramentale per ragioni oggettive.  
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L'UNITALSI informa che a partire dal 

prossimo anno 2016 il pellegrinaggio 

diocesano a Lourdes, cambierà data: 

 23-29 APRILE.  

Purtroppo la nostra data fissa del 

"Lunedì di Pasqua" non ci sarà più. 

Per ulteriori e precise informazioni si 

può contattare l'Unitalsi diocesana,  

che risiede nella nostra parrocchia,  

in Lungadige Attiraglio presso il Centro 

Monsignor Carraro, che ospita  

il seminario minore. 
 

Pellegrinaggio a Lourdes 



di domenica 6 settembre 2015 

 

Cari fratelli e sorelle, la Misericordia di Dio viene 

riconosciuta attraverso le nostre opere, come ci ha 

testimoniato la vita della beata Madre Teresa di 

Calcutta, di cui ieri abbia-

mo ricordato l’anniversario 

della morte. 

Di fronte alla tragedia di 

decine di migliaia di profu-

ghi che fuggono dalla mor-

te per la guerra e per la fa-

me, e sono in cammino 

verso una speranza di vita, 

il Vangelo ci chiama, ci 

c h i e d e  d i  e s s e r e 

“prossimi”, dei più piccoli 

e abbandonati. A dare loro 

una speranza concreta. Non soltanto dire: 

“Coraggio, pazienza!...”. La speranza cristiana è 

combattiva, con la tenacia di chi va verso una meta 

sicura. 

Pertanto, in prossimità del Giubileo della Miseri-

cordia, rivolgo un appello alle parrocchie, alle co-

munità religiose, ai monasteri e ai santuari di tutta 

Europa ad esprimere la concretezza del Vangelo e 

accogliere una famiglia di profughi. Un gesto con-

creto in preparazione all’Anno Santo della Miseri-

cordia. 

Ogni parrocchia, ogni comunità religiosa, ogni mo-

nastero, ogni santuario d’Europa ospiti una fami-

glia, incominciando dalla mia diocesi di Roma. 

Mi rivolgo ai miei fratelli 

Vescovi d’Europa, veri pa-

stori, perché nelle loro dio-

cesi sostengano questo mio 

appello, ricordando che 

Misericordia è il secondo 

nome dell’Amore: «Tutto 

quello che avete fatto a uno 

solo di questi miei fratelli 

più piccoli, l’avete fatto a 

me» (Mt 25,40). 

Anche le due parrocchie 

del Vaticano accoglieranno 

in questi giorni due famiglie di profughi. 

 

Anche noi abbiamo sentito e accolto questo appel-

lo di Papa Francesco e ci stiamo interrogando e 

attivando, insieme alle altre parrocchie della dio-

cesi, su come possiamo realizzare questo invito. 

Tutti siamo chiamati a pensare e offrire proposte 

concrete. L’appello è rivolto alle parrocchie, per-

ciò a tutti noi di Quinzano, insieme.  
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APPELLO DI PAPA FRANCESCO 

Giornata Nazionale  

delle Persone  

con sindrome di Down 
 

Domenica 11 ottobre 2015 ritorna 

l'appuntamento con il cioccolato 

più buono che ci sia. 

Durante tutta la giornata i nostri 

genitori e i nostri volontari saranno 

presenti in molte piazze per distri-

buire i messaggi di cioccolato, di-

venuti il simbolo della Giornata 

Nazionale. 

  

Se desideri conoscere 

l’associazione e le sue attività chia-

maci allo 045 8700980 oppure visi-

ta il sito www.agbdverona.org 

DOMENICA 11 OTTOBRE  

PRANZO DEGLI ANZIANI 
  

Domenica 11 ottobre prossimo, dopo la santa Messa 

delle 11, il Gruppo del Volontariato Socio-Sanitario  

ripropone il tradizionale pranzo per anziani e pensionati. 

Il pranzo avrà luogo presso la Casa della Comunità,  

Circolo NOI, via Tesi..  

  

Si ricorda anche che l’Ambulatorio Socio-Sanitario ha 

ripreso l’attività con l’orario invernale, offrendo la  

propria assistenza, presso la sede, in piazza Righetti. 

Gli orari sono: 

Il lunedì e mercoledì nel pomeriggio  

dalle ore 16.00 alle ore 17.00.  

 

Il martedì e giovedì al mattino 

dalle ore 10.00 alle ore 11.00. 



S. Rocchetto, nuova caldaia e non solo... 
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Vi ricordate per chi c’era alla S. 

Messa celebrata all’Eremo il Lunedì 

di Pasquetta quando, durante la rac-

colta delle offerte, vi avevamo ri-

cordato che quanto raccolto sarebbe 

stato destinato all’acquisto di una 

nuova caldaia per la parte della casa 

che volevamo ristrutturare? Ecco 

che a questo nostro appello, oltre 

alle offerte raccolte, aveva fatto 

immediatamente seguito in maniera 

inaspettata l’interessamento prima, 

e una donazione poi, della somma necessaria all’acquisto 

della caldaia da parte di un nostro compaesano. E così in 

brevissimo tempo abbiamo realizzato il nostro intento.   

Dopo essere andati a ritirarla, abbiamo però convenuto di 

aspettare la pausa estiva dalle varie accoglienze già pro-

grammate per effettuare tutti i lavori necessari sia allo 

smantellamento di quella vecchia sia alla messa in opera 

della nuova. Finalmente, dopo il collaudo avvenuto a 

metà del mese di settembre, la nuova caldaia è ora a pie-

no regime pronta a riscaldare tutti i gruppi che d’ora in 

avanti saranno ospitati all’Eremo.  

Vorremo quindi ringraziare vivamente quanti si sono 

adoperati alla realizzazione di questo ulteriore ammoder-

namento iniziando dal benefattore passando poi a coloro 

che hanno realizzato tutti i lavori necessari alla sua mes-

sa in opera all’Eremo. 

I lavori all’Eremo non finiscono però qui infatti vorrem-

mo già lanciarci in un nuovo progetto riguardante la so-

stituzione dell’attuale cucina, che ormai versa in precarie 

condizioni, con una nuova tutta in acciaio inox secondo 

noi maggiormente indicata per i 

gruppi che accogliamo. Questo pro-

getto comporta però, dai preventivi 

già pervenuti, un impegno economi-

co superiore alle nostre disponibilità 

ecco perché ci stiamo già adoperan-

do per ricercare finanziamenti, ma 

anche mettendo in cantiere nuove 

iniziative che non mancheremo di 

pubblicizzare e delle quali vi rende-

remo partecipi. Siamo ben consci 

che molto probabilmente questo 

nuovo intervento non si concluderà in tempi rapidi come 

avvenuto per la sostituzione della caldaia, ma ci piace-

rebbe realizzarlo in modo da migliorare ulteriormente le 

accoglienze dei gruppi che continuano ad essere numero-

se, ma anche, e soprattutto, in vista dell’ottobre 2016 

quando festeggeremmo i 10 anni del ritorno dell’Eremo 

di San Rocchetto a Centro di Spiritualità Scout.  

Non mancheremo di tenervi aggiornati nel frattempo, 

prima di salutarvi, vogliamo però ricordarvi che il fine 

settimana del 7 e 8 novembre si svolgerà la raccolta delle 

olive dell’Eremo e che tutti voi siete invitati a condivide-

re questo momento che ci permetterà di pensare alla si-

stemazione della cucina.  

 

A presto per molte altre novità che come sempre potrete 

trovare, per i più tecnologici, anche sulla nostra pagina 

Faceboo k o  su l  no s t ro  s i to  in t e rne t : 

www.eremosanrocchetto.it.  

 

Il Gruppo dell’Eremo   

Un nuovo fantastico anno aspetta il gruppo Ado-Gio di 

Quinzano!  

Dopo un'estate pienissima, animatori e ragazzi si la-

sciano alle spalle un meraviglioso campo scuola, che 

aveva come temi centrali il dono e la povertà. Sono 

state presentate tre interessantissime testimonianze: 

una coppia di infermieri che ha raccontato la loro espe-

rienza di volontariato nel Madagascar, un ragazzo, Lu-

ca, che ha parlato del suo personale percorso di vita e 

ci ha fatto riflettere sulla gioia nel donare e una re-

sponsabile dell'ADMOR che ha raccontato della dona-

zione del midollo. L'importanza del dono come gesto 

gratuito e incondizionato, e la povertà, anche morale, 

sono stati poi trattati con le varie attività proposte dagli 

animatori, che hanno, naturalmente, organizzato anche 

giochi e altre attività di svago. Ora però è giusto guar-

dare alle attività future, ed è per questo che il Gruppo 

Ado-Gio è già in moto per organizzare un nuovo anno 

di attività, a partire dalla partecipazione al meeting 

diocesano, che si è tenuto al Palazzetto dello Sport do-

menica 4 ottobre. 

Per partecipare al gruppo l’appuntamento per tutti è 

ogni giovedì alle 20.30 presso la Casa della Comuni-

tà di via Tesi. 

Ricordiamo anche la ripresa dei lunch breaks, i pranzi 

che si tengono mensilmente in canonica, atti a mante-

nere i rapporti con chi, per un motivo o per un altro, 

fatica a partecipare alle nostre attività una volta com-

pletata la carriera da "animato". 

 

Il gruppo è inoltre alla ricerca di un nuovo carretto 

per la Stella di Natale, chiunque possa darci una 

mano a riguardo può contattarci attraverso Don 

Amos, grazie. 

 

Gli animatori e don Amos 

Ado-Gio:  parte il nuovo anno di incontri 



Finalmente è arri-

vato settembre e 

in via Rizzoni si 

sentono di nuovo 

le voci squillanti e 

allegre di bambini, 

educatrici e inse-

gnanti. 

Infatti sono riprese 

tutte le attività del 

nido integrato e 

della scuola dell’infanzia Angeli Cu-

stodi. 

Nel corso degli ultimi anni siamo di-

ventati un vero e proprio centro 

d’Infanzia con cinque sezioni di scuola 

materna e due di nido integrato. 

La scuola è immersa nel verde e nella 

quiete delle colline di Quinzano, lonta-

no dal traffico e questo ha richiamato 

l’attenzione di famiglie che abitano nei 

dintorni e oltre. 

La struttura, disposta su due piani, of-

fre ampi spazi alla Scuola dell’Infanzia 

e all’Asilo Nido Integrato: attualmente 

la scuola accoglie 122 bambini e il ni-

do 18 cuccioli raggiungendo così il nu-

mero massimo di capienza. La scuola è 

dotata di un giardino molto ampio ide-

ale per le attività all’aria aperta e ciò 

costituisce un punto di forza per la 

struttura. 

Siamo una scuola paritaria, di ispira-

zione cattolica, aderente alla Federa-

zione Italiana Scuole Materne (FISM): 

siamo presenti sul territorio dal 1920 

grazie all’iniziativa dell’allora parroco 

di Quinzano.  

La Scuola e il Nido sono gestiti dall’ 

Associazione Scuola Materna Angeli 

Custodi. Questa organizzazione con-

sente la partecipazione dei genitori alla 

vita della scuola: sono operativi 

l’Assemblea dei Genitori e il Comitato 

di Gestione. L’Assemblea è costituita 

da tutti i genitori dei bambini iscritti, 

esamina, discute e delibera sulla ge-

stione della scuola, e rinnova ogni tre 

anni il Comitato di Gestione. 

L’offerta didattica della Scuola e del 

Nido viene elaborata dal Collegio Do-

centi, insegnanti ed educatrici, in ac-

cordo con il Comitato di Gestione. 

 

Le nostre proposte educative e didatti-

che sono pensate e costantemente mo-

nitorate per rispettare le tappe evoluti-

ve del bambino. 

In questa società sempre più frenetica, 

vogliamo riprenderci il diritto di assa-

porare, con calma e tranquillità, la gio-

ia dello stare insieme, di giocare, can-

tare e imparare tante cose nuove. 

Puntiamo sulla partecipazione attiva 

dei genitori nel percorso formativo dei 

figli, sulla relazione con le insegnanti, 

e sull’incontro e confronto tra genitori. 

Vogliamo contribuire nella Comunità 

locale e nelle istituzioni alla promozio-

ne di una cultura per l’Infanzia! 

 

Scuola dell’Infanzia  

e Nido Integrato Angeli Custodi 

PAGINA 5 
L ’Olivo  

ANNO 23,  NUMERO 3  

IN EVIDENZA 
 

Ricordiamo che per il 

periodo invernale ritor-

na la messa feriale e 

festiva con l’unico o-

rario delle ore 18. 

 

Dal 21 ottobre ogni 

mercoledì alle ore 21, 

in canonica, lettura, 

meditazione, dialogo 

sul Vangelo della do-

menica seguente. La 

LECTIO settimanale è 

proposta ai giovani e 

agli adulti. 

 

Ogni giovedì dalle 16 

alle 18 l’Adorazione 

Eucaristica (in Cappel-

lina) e la Confessione 

per abituarci a “stare” 

con lui, a riconoscerlo, 

parlargli e gustare il su-

o amore che perdona e 

ci “manda” Missionari. 

 

Ogni primo venerdì 

del mese a San Roc-

chetto alle ore 21 pre-

ghiera stile Taizé. 

 

L’Olivo  informa 
Canonica di Quinzano:  

via XI Febbraio, 1,   

tel. 045 8345111   
Cellulare del parroco  

347 3083275;  

e-mail: parrocchia-

quinzano@email.it 

 
Sante Messe in Parroc-
chia: Domenica: ore 9, 

11, 18,  
San Rocco ore 10 

Sabato: ore 18,  

Cacciatore ore 16  
Giorni feriali:  

Parrocchia ore 18. 
 

Quanta allegria agli “Angeli Custodi” 

CONCORSO PRESEPI  

IN DIORAMA 
Anche quest'anno torna il concorso 

presepi in "Diorama", la costruzione di 

presepi in piccole dimensioni. Le iscri-

zioni e la presentazione delle opere va 

fatta entro metà dicembre 2015 presso 

la Parrocchia di Quinzano. I presepi 

giudicati da una commissione verranno 

esposti all'ingresso del Presepio  

Parrocchiale per il periodo di apertura.  

 

Gruppo "Amici del Presepio" 
  








